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Nell'anno duemiladieci, addì 25 maggio alle ore 15.50, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0029025 del 20.05.2010, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Ava"one; i consiglieri: prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio Graziani, prof. Massimo 
Moscarini, prof. Maurizio Saponara, prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio 
Barbieri, prof.ssa Roberta Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, 
dotto Roberto Ligia, sig. Sandro Mauceri, sig. Marco Cavallo, sig. Matteo Fanelli, 
sig. Pietro Lucchetti (entra alle ore 16.05), dotto Paolo Maniglio, sig. Gianfranco 
Morrone, sig. Giuseppe Romano (entra alle ore 16.00); il direttore 
amministrativo, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente: sig.ra Ludovica Formoso. 

Assistono per il Collegio sindacale: dotto Domenico Oriani, dotto Giancarlo 
Ricotta. 

\I presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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APPROVAZIONE MODIFICA STATUTO DEL CONSORZIO PER LA RICERCA 
NELL'AUTOMAnCA E NELLE TELECOMUNICAZIONI "C.R.A.T.". 

Il Presidente presenta, per la discussione, la seguente relazion 

pe 

predisposta dal Settore Convenzioni dell'Ufficio per la Valorizzazione della Rice 
Scientifica e Invenzioni. 

Con nota dar 9.04.2tr10, il Presidente ·del· Consorzio per la- RiCej'i 
nell'Automatica e nelle Telecomun icaziioni (CRAT) ha trasmesso, 
l'approvazione, il nuovo testo statutario del Consorzio che rispetto a quell 
adottato dal Consorzio medesimo al momento della propria nascita (2005 

resenta le rinci ali uenti differenze: 
STATUTO ORIGINARIO BOZZA NUOVO STATUTO 

Art. 2 
 Art. 2 (Sede) 

Il Consorzio ha sede legale in 

presso la società Securteam, Via 

Il Consorzio ha sede legale in Roma 

Roma. 
Con delibera del Consiglio di 
Amministrazione può essere 
modificato l'indirizzo della sede 

G.A. Guattani n. 1, 

consortile e possono essere 
istituiti elo soppressi uffici elo 
unità locali sempre nell'ambito 
dello stesso Comune. Il 
Consorzio può istituire con 
delibera dell'Assemblea sedi 
secondarie, filiali o 
rappresentanze al di fuori del 
Comune di Roma e all'estero. 

Art. 3 Art. 3 (Durata) 
Il Consorzio' ha la durata iniziale di Il Consorzio ha durata sino al 31 
10 anni. Essa potrà essere rinnovata dicembre 2025. 
con delibera dell'Assemblea, previa Tale termine potrà essere, con 
sottoposizione all'approvazione degli delibera assembleare, prorogato 
organi di governo dei consorziati. in relazione alle esigenze di 

compiuta realizzazione 
dell'oggetto del Consorzio o 
anticipato prima della scadenza 
indicata nei casi previsti dalla 
legge elo dal presente Statuto. 
Il termine suddetto si intende 
comunque prorogato di diritto 
per il tempo necessario al 
completo assolvimento di tutti gli 
impegni contrattuali assunti dal 
Consorzio. 
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Art. 6 
L'esercizio sociale ha inizio il 10 

gennaio e termina il 31 dicembre di 
ciascun anno. 

Art. 8 
Ogni partecipante ha facoltà di 
recedere dal Consorzio per 
giustificati motivi con un preawiso 
notificato al Presidente del Consorzio 
almeno sei mesi prima e sempre che 
il recesso non comprometta il 
risultato della ricerca o non comporti 
inadempimento di obbligazioni 
assunte dal Consorzio nei confronti 
di terzi. Il recesso avrà effetto dal 10 

gennaio dell'anno successivo. 
In caso di recesso la quota di 
partecipazione del consorziato 
receduto si accresce 
proporzionalmente a quella degli altri 
consorziati nel fondo consortile. 
L'accettazione del recesso, le sue 
modalità e le relative condizioni o 
garanzie saranno stabilite dal 
Consiglio di Amministrazione che ne 
darà comunicazione a tutti i 
consorziati 

Art. 6 (Esercizio Sociale) 
L'esercizio sociale ha inizio il 10 

gennaio e termina il 31 
dicembre di ciascun anno. 
Per ogni esercizio deve essere 
redatto.~ in osservarl.ZL della 
normativa vigente, un bilancio 
consuntivo che deve essere 
presentato in Assemblea per la 
sua approvazione entro 2 (due) 
mesi dalla chiusura 
dell' esercizio. 
Art. 8 (Ree_o) 

Ogni partecipante ha facoltà di 

recedere dal Consorzio per 
giustificati motivi con un 
preawiso notificato al 
Presidente del Consorzio 
almeno 6 (sei) mesi prima e 
sempre che il recesso non 
comprometta il risultato della 
ricerca o non comporti 
inadempimento di obbligazioni 
assunte dal Consorzio nei 
confronti di terzi. In caso di 
recesso la quota di 
partecipazione del consorziato 
receduto si accresce 
proporzionalmente a quella degli 
altri consorziati nel fondo 
consortile. L'accettazione del 
recesso, le sue modalità e le 
relative condizioni o garanzie 
saranno stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione che ne darà 
comunicazione a tutti i 
consorziali 

Mod,lOO3Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 

http:osservarl.ZL


, 

Consiglio di 

Amministrazione 

Seduta del 

~. 
Q \ 

~ 
t~ 
~; 

è} 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Il nuovo statuto, allegato quale parte integrante della presente relazione, è 
sostanzialmente conforme alle linee guida stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 22.12.1998 in materia di partecipazione a 
consorzi e non comporta oneri economici per la Sapienza. 

La Commissione mista per l'~medei CEtntrl e dei Consorzi, nella riunione 
del 27.04.2010, ha espresso in merito parere favorevole. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 13.05.2010, ha parimenti espresso 
parere favorevole. 

Allegati quale parte integrante: Statuto originario del Consorzio 
Nuovo statuto proposto dal Consorzio 

Allegato in visione: Estratto Verbale Senato Accademico, seduta del 13.05.2010 

Moct 1003 Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 



Consiglio dì 

Amministrazione 

Seduta del 

25 MAG. 2010 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

.......... OMISSIS ......... 


DELIBERAZIONE N. 134/10 
IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto l'art. 91 bis del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 e successive 

modifiche e integrazioni; 
• 	 Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, rispettivamente del 06.12.2005 e del 14.12.2005, 
con le quali è stata autorizzata l'adesione dell'Università "La 
Sapienza" alla costituzione del Consorzio per la Ricerca 
nell'Automatica e nelle Telecomunicazioni "C.R.A.T."; 

• 	 Viste le linee guida in materia di consorzi stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 22.12.1998; 

• 	 Esaminato il nuovo testo statutario proposto dal Presidente del 
C.R.A.T. con nota del 9.04.2010; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione mista per 
l'esame dei Centri e dei Consorzi nella seduta del 27.04.2010; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso, altresì, dal Senato Accademico 
nella riunione del 13.05.2010; 

• 	 Presenti e votanti n. 18, maggioranza n. 10: con voto unanime 
espresso nelle forme di legge dal rettore, dal prorettore, dal 
direttore amministrativo e dai consiglieri: Barbieri, Biffoni, Caivano, 
Cavallo, Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Moscarini, Mussino, 
Saponara, Lucchetti, Maniglio, Morrone e Romano 

DELIBERA 

di approvare il nuovo Statuto del Consorzio per la Ricerca nell'Automatica 
e nelle Telecomunicazioni "C.R.A.T.". 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL PRESIDENTE 
Carlo 
IL SE 

Luigi F;rt ... 

0000000000 	 000 000O M I S S I S 000 ~ìH--
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STATUTO 

del C...... JMII' la RIeena aetI'AII ......... eDelle TeIecoJDulazloul (CJl.A.T.) 


ART. l 

fr-" costìtuitutat RlIUIl-ctetrur:-~9t~l>ìt- dtt~D:P:tt31218U.Di COiiiOrZioCoa atbviti ".,. 

denoIni·'IiD "COUOnfo per lalUtera Beli-AutoJdalfal e Ilelle TeIec!owmafcuto.,. ..-brevità

'.C.JLA..T.If. ,.... 

F_ parte del Consonio: 

a. l'Univraiù dep SIDdi di Roma "La Sapicuza"; 
b. la soci..QuaIpboae I1aUa; 

c.. la soci..B1sq. 


ART. 2 
nConsorzio ba sede lcple in Roma praso la soci_ Secadam. Via G.A. ~__bI...l 

ART. 3 
~) 

n COJlllOl2io ha la dunJa iniziale di lO &IIDÌ. &la potrl _.1 
dcIlAlaellu)Jea. pnwia sottoposIzftme 1ll'appro'YlZione dqU orpai di 20WID 

A.R.T.4 
(Scopo ed AaiYiti del Conam2io) 

n Comorzio non ba fini di lucro ed ha per 0I&fdt0 1& pm1IIOIioaa dì iniziative per lo sviluppo 
~ nel seuore dtUc reti mobili e fiIII'DOaCbt.wta loro c~ in particolare. U 
Coasorzio si p.ropodO di swJ&cn ricerca applicata au hmMticbe quli ~ quaJitl del Ml'Vizio. 
mobi1itl su. varie teanoloJie rar.Iio. QJIIIIOUo del t:ndIIco. aottw. di supporto J* servizi telematici. 
t~ e servizi muhimedid su IP, etc.. tuta: taIrIItiche per il cai, dScaec sviluppo sa:rl 
......... la eIOU-ferti!jza:arinM tra metodolosie c dùJcipJUlc provailDli dallautomatica. e 
cWJe telecomtmioazinni. 

ID padicola-e. il Coasorzio si pcdJp. in via aampti1icativa. ma _ Hmitativ, di: 
- presentare domlDde ed ìttaara ad enti pubbIIçi DMioatU elo comunitari, l*' la ecmcessione delle 

apvoluiom previste dalle 'vi.. normad9. I faVOle di ~etti per la ricerca 
scifmtitica e ~~ di soltotcIivm tuni ali atri relativi e i COBSOgUCDii. 
DODtChè di IVOIgere le relative attività di studio • ricerca; 

- favorire l'interazionc 11'1 j caasmziati e tra q11IItÌ cd isIituzioui UDÌversitaric. Enti di ricerca ed. 
Orpnismi. nazicmalilinlemllioDllL operare per la pmmozionc c la ditliaaioDe sul territorio • 
..al servizio di azieadc cd ..estetui. ddt ~ sviluppato aelfambito delle finalità 
ÌSIi1:IIZiDIIIt promuovere la coDIboraziaac tra uaivcraità cd. azicada DCi settori deU'auromaIica e 
dctIc celecomauicuiODi favonado e rviluppaDdo il ttIIlerimcnto di bow-bow tra Umversìtl e 
lxMbaItria; 

- pubblicare lavori sCiClditici; 
- es&piro attività di fimDM_J...._lItramcno au temIticbe di iDbn8'8e iDdustrWe nei setIDri 

dcll'automadça c dcllldlilll 
- &pOlare il ruolo da parte dellUnivenitl; 
- svoleere anività di . rUllDZiate dai CODJOt%ÌIIÌ. 

l 
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.ART. 5 
(Fondo co.asodiIe c Contribuii) 

n foado c:oasortilo è cocdtaito dall'lJDftJOfttatC dii contributi inbiati vensa1i dai consorziati "u..,fl'ftI 

dall'iDarosIo Del Conacnio ed t patito tItODdo le 1lOlIIa coatenutc ia apposico. faI01aDDto (di 
a11'1!t lO). 

I:.UAOIlI8le di tale coatributo potrà essamodific:ato dali'À.IIl8)bIea. 


Oltre al CODtribatD iniziale., eiacua ~ echiamato a pallecipare ane spese e ai costi 

pticmc dci COlllDJ'Zio con un coatribufb anaualt detenninaID daJr.Atsernlt1oa .SIl plOpOSCa 

CoaIisIfo-diA,pmjnisfruiou, GODIIIlUaIm-alYlppftMIZiaaodelbìlaudo~: 

AiSeaà deD'an. 91 bil del DPJt382J8O, Je. t.Jmvntl ~ ama poIeIdO .,..e in 

cuo CODIributi in denaro né qaalt quota di partecipaziono iDi.... né quale eODln"bdtc}..

tùrazioIIImcato putecipIDo çon ua equivaleate apporto diprestuione sçicatifiCL 


ART. 6 
(Bacrcizjo Soeiale) 

L'uaci2io sociale ha iDirio il lO prmaio etermiDa U11 dite:Dbre di CÌISCUn DItO. 

ART. 7 
(AmmiaioDedi nuovi COIUO'I'Ziati) 

L'ammiuione di nuovi CODIOIZiati deve fI8IJeftt doIibcrata daIr~ SU proposta del C_glio 
di ~ can lua-III~ dci partecipInti al ConIOJZio.. 
Le coadizioDi di parteciplzioae e le modific:he che tale panccipaziou pori eomportarc 
~ c nol fimzionamertto del Consorzio smnao di volta iii volta stabilite nella 
pPIdeua ~ • definirà, tra l'albo. le condizioai s i vùx.oli conccm.enD reouaaa in 
ponunut deDe ~ e di qUIDfO altrO Dd posto • diJpoIizfOll8 dol CODIOlZio da parte del 
naovo partecipante. 
L'l.1DIDÌMÌcme di nuovi ~ comportfri. Ùl capo agli stcaIi l'..... lCCd1azione di tutte le 
norme di cui al presente StaNto e del Jtc&ollmeato dci ConsoIZio cbo dowaac euere approvato dai 
Comorziati in sede di eostituzime del Coosorzio. ovvero suc::ceulvamente dal ConsiSlio di 
AmmiDistraz:ian con.formanlDta • quanto previsto dai suçecsàyj 1IItico1i. 
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. 
lo caso di SCìoalimeDlo del Consorzio l'Assemblea pronederl a clcuere uno o più liquidatori, 
fiSlllldea i poceri ed i compcrlIi. 

AltT.18 
(DeItiDIzione deaIi aVlDZi di .....) 

DCoDsorzio, che DDD ba fiDi di lucm. deve tIDdent aO'lUIDIDfJlciema di gestiaae; evCD1UaJi avanzi 
di.....-l....i dal CcaiaorJ:io MD poti.......dpIIIiIi Ilat _ e "IMGO tàaveuid Jldle 
a&tiviti del Commio. 

AltT.19 
(Coatmversie) 

Tutso le eoarro\ltDie che siano SWlCtGibi1ì di essere rirolre per arbi'blltO, derivami dal prcteftte 
coatta.. c:01IlJIl'II8 quelle reIa1ive aDa .. VIlidità. -PlehlzioDe. ~ c risoluziona. 
saraano ~ ad un colJeaio di tre arbi1ri. di çui UDO 1lO!Dinalo da ciuama deUe peti ed il terzo 
COIl ftaIzittai di 'PreIideaU dai due IlIbitri COli DODÙ1IIdi owero, iD. di:fèUo di 1CCGl'do. dal Pteaiclmlte 
deRI.Carte diAppeUo di R.oma. 
V/UWa. ... rituale • 'CCODdo diritto e ~ dagli aI1t. 810 Il sa. del Codice di Procedura 
Civile. D1040 dcwà ...... emesso tm1m 90 Biomi dalla data di eostiblzioae del Collep, arbitrale. 
UlldlctoD-.-bi«rato ...Roma. 

ART. 20 
(.R.e&oIameDti eNonne di rinvio) 

Fatto .. le nonno di leqe e le pmrisiooi del presente --., il Coosiglio ci ~e 
pu6 approvare UI'l6 o più reso1aJMn1i. nei quali siano più anaHUftBlate pncisate le modalità 
~delCoMarzio. 
PII' tuao quaDta DOD previsto dal praeIlCe statuto o dagli CW!n1l1ali telO__• si applicano le 
diIpHizioDi di lqJi viaeati nella materia e iD. particoln le diaposiJicmi deg)i artt. 2602 ti SI. del 
Codice CIviIa. 

6 



STATUTO 

del Co.nsOlZio. per la Ricerca nell'Auto.matica 

e nelle Teleco.municazioni (C.R.A.T.) 

Artico.lo. I 

(Denominazio.ne) 

E' costituito., ai sensi delrart 91 bis del D.P.R 382/80. un Co.nsorzio. con attività esterna ai sensi degli artico.li 2612 e 

seguenti del Codice Civile denominato "Co.nsorzio. per la Ricerca nell'Automatica e nelle Teleco.municazio.ni" per brevi­

tà "CR.A.T.". 

Hli.M.ili.II_l'I.Jtìt••f.~~~_~~MJ!.L._ ...t' .tt 

....__WìJIIlO.fllìl.I'__••'.n'...........:.... · __ 

.~__ tt_ • Ò.T.l....IU......ld 

Artico.lo. 2 

(Sede) 

Il Co.nsorzio. ha sede legale in Ro.ma. 

Con delibera del Co.nsiglio di Anuninistrazione può essere modificato l'indirizzo. della sede consortile e possono esse­

re istituiti elo. soppressi uffici elo. unità locali sempre nell'ambito dello. stesso Comune. Il Consorzio può istituire co.n de­

libera dell' Assemblea sedi secondarie. filiali Q rappresentanze al di fuori del Co.lmne di Ro.ma e all'estero. 

Artico.lo. 3 

(Durata) 

Il Consorzio ha <imata sino al31 dicembre 2025, 

Tale termine potrà essere, con delibera assembleare, prorogato in relazione alle esigenze di Co.~iuta realizzazio.ne 

dell'o.ggetto del Consorzio () anticipato prima delta scadena indicata, nei casi previsti dalla legge elo. dal presente Sllltu­

to. 

Il termine suddetto si intende cOlmnque prorogato di diritto per il tempo necessario al Co.mpleto. assolvimento di tutti 

gli impegni contrattuali assunti dal Consorzio.. 

Articolo 4 

Il Consorzio non ha fini di lucro ed ha per oggetto la promozio.ne di Iniziative per lo. sviluppo dell'innovazione nel set­

tore delle reti mobili e fISse nonchè sulla loro convergenza. Tolta parte introduttiva poiché inclusa nel seguito 

In partico.lare, il Consorzio. si prefigge, in via semplificativa, ma non limitativa, di: 

• presentare domande ed islanZe ad enti pubblici nazio.nali elo. comunitari, per la co.ncessione delle agevolazioni previste 


dalle vigenti no.rmative a favore di iniziativelprogetti per la ricerca scientifica e l'innovazione tecnologica, di sottoscri­


vere tutti gli atti relativi e conseguenti, no.nchè di svolgere le relative attività di studio e ricerca; 


· favorire l'interazione tIa i consorziati e tIa questi ed istituzio.ni universitarie, Enti di ricerca ed Organismi, nazio.na­


liIintemazionali, o.perare per la promozione e la diffusione sul territorio, anche al servizio di aziende ed enti esterni, del­


le conoscenze sviluppate nell'ambito delle finalità istituzio.nali, promuo.vere la collaborazione tIa università ed azienda 


nei settori dell'automatica e delle telecomunicazioni favorendo e sviluppando il tIasferirnento di kno.w-how tIa Universi­


tà e Industria; 


· pubblicare lavori scientifici; 


· eseguire attività di formazio.ne e addestramento su tematiche di interesse industriale nei settori dell'automatica e delle 


telecomunicazioni; 
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• agevolare il reclutamento di personale dì ruolo da parte dell'Università; 

• istituire borse di studio sui temi di interesse del Consorzio; 

• svolgere attività di studio e ricerca eventualmente finanziate dai Consorziati. 

Il Consorzio, inoltre· anche per richiesta di consorziati o di terzi • si propone di svolgere Attività di ricerca applicata 


su tematiche quali sicurezza, qualità del servizio, mobilità su varie tecnologie radio, controllo del traffico, software di 


supporti per servizi telematici, tecnologie e servizi multimedialì su IP, etc., tutte tematiche per il cui efficace sviluppo 


sarà determinante la cross-fertilizzazione tra metodologie e discipline provenienti dall'autolllltica, e dalle telecomunica­


zioni. 
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Il Consorzio, per l'attuazione dell'attività di ricerca, sviluppo, formazione del personale ed eventuale industrializza. 

zione dei risultati, si avvarrà delle struttw"e e del personale dei consorziati, compatibilmente con le nonne vigenti nei 

rispettivi onIinamenti, e potrà costituire anche appositi laboratori misti di ricerca e sperimentazione. 

AnicoloS 

(Fondo consortile e Contributi) 

Il fondo consortile è costituito dall'ammontare dei contributi iniziali versati dai Consorziati all'atto dell'ingresso nel 

Consorzio. L'anunontare di tale contributo potrà esserernodificato dall'Assemblea dei Consorziati. 

Oltre al contributo iniziale, ciascun Consorziato è chiamato a partecipare alle spese e ai costi di gestione del Consor­

zio cen UB centrièuto llfIflUIÙe determinato daH'Assemblea su proposta del Consiglio di Ammìrristrazione. 

Ai sensi dell'art. 91 bis del D.P.R. 382180, le Università consorziate, non potendo erogare in alcun caso contributi in 

denaro, nè quale quota di partecipazione iniziale, nè quale contributo annuale di funzionamento, partecipano con un e­

quivalente apporto di prestazione scientifica che dovtà risultare da apposita perizia. 

Anicolo6 

(Esercizio Sociale) 

L'esercizio sociale ha inizio il I gennaio e termina il 31 dicermre di ciascun anno. 

Per ogni esercizio deve essere redatto, in osservanza della normativa vigente,(RIASSUNTO DELLA FRASE I)RE 

ESISTENTE') un bilancio consuntivo, che deve essere presentato in Assemblea per la sua approvazione entro 2 (due) 

mesi dalla chiusura dell'esercizio. 

Anicolo1 


(Ammissione di nuovi Consorziati) 


L'annnissione di nuovi Consorziati, che ne abbiano fatto fOrllllle richiesta per iscritto al Presidente del Consorzio, de­


ve essere deliberata dan' Assemblea, su propoSla del Consiglio di Amministrazione, con l'unanimità dei partecipanti al 

Consorzio. 

Le condizioni di partecipazione e le modifiche che tale partecipazione potrà coIq:lOTtare nell'organizzazione e nel fun­

zionamento del Consorzio saranno di volta in volta stabilite nella predetta deliberazione che definirà, tra l'altro, le con­

dizioni e i vincoli concernenti l'entrata in possesso delle conoscenze e di quanto altro sarà posto a disposizione del Con­

sorzio da parte del nuovo partecipante. 
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L'ammissione di nuovi soggetti comporterà in capo agli stessi l'integrale accettazione di tutte le norme contenute nel 

presente Statuto e nel regolamento del Consorzio, laddove questo sia stato adottato dal Consiglio di Amministrazione ai 

sensi del successivo articolo 20. 

Articolo 8 


(Recesso) 


Ogni panecipante ha facoltà di recedere dal Consorzio p« giustificati motivi con un preavviso comunicato a mezzo 


lettera raccomandata alr al Presidente del Consoczio almeno 6 (sei) mesi prima della data di efficacia del recesso mede­

simo, se~re che il recesso non co~metta il risultato della ricerca o non comporti inadempimento di obbligazioni 

assunte dal Consorzio nei connonti di terzi. 

In caso di recesso la quota di partecipazione al fondo consatile del Consorziato receduto si accresce proporzionaI­

__________ mente a quella degli altri Consorziati. 

L'accettazione del recesso, le sue modalità e le relative condizioni o garanzie saranno stabilite dal Consiglio di Am­

ministrazione che ne darà comunicazione a tutti i Consorziati. 

Articolo 9 


(Esclusione) 


L'esclusione di un consorziato è deliberata dell'Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, con delibe­


ra assunta con la maggioranza dei 2/3 dei Consorziati, nelle ipotesi in cui un consorziato: 


a) sia sottoposto a fallimento, concordato preventivo o altre procedure concorsuali; 


b) abbia cessato la propria attività di impresa o sia stato posto in liquidazione; 


c) si sia reso insolvente nei confronti del Consorzio o non abbia adempiuto alle obbligazioni assunte verso il Consorzio 


o assunte da quest'ultimo in suo nome per suo conto; 


d) si sia reso colpevole di grave iROll6el'VanzI delle disposizioni del preseIlte Statuto, del regolamento, qualora questo sia 


stato adottato dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del successivo articolo 20, delle deliberazioni degli organi con­


sortili ovvero, in qualsiasi modo, abbia c~iuto atti gravemente pregiudizievoli degli interessi e delle finalità conscxti­


li. 


Le deliberazioni assembleari relative all'esclusione devono essere notificate al soggetto interessato dal Presidente del 

Consorzio, mediante lettera raccomandata afr, da spedirsi entro il quindicesimo giorno successivo all'adozione della de­

liberazione di esclusione al domicilio risultante nel libro dei consorziati. 

L'omesso versamento dei contributi previsti dal precedente articolo 5, entro il termine stabilito dal Consiglio di Am­

ministrazione determina, con effetto dalla scadenza di detto termine, la sospensione del Consorziato dalla partecipazio­

ne a qualsiasi attività del Consorzio, fino all'avvenuto versamento dei contributi stessi. 

Qualora trascorrano oltre 3 (tre) mesi dalla scadenza del termine di cui al precedente capoverso, il Consorziato viene 

escluso dal Consorzio. 

L'eventuale esperimento dalla procedura di esclusione di cui ai precedenti capoversi non estingue il debito del Con­

sorziato escluso nei confronti del Consorzio per i contributi non versati dallo stesso. 

Articolo \O 

(Obblighi dei Consorziati) 

I Consorziati si obbligano al rispetto delle norme contenute nel presente Statuto, nel regolamento, ove questo sia stato 

adottato dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del successivo articolo 20, noncbè nelle deliberazioni adottate dagli 

organi consortili. 



Ciascun partecipante al Consorzio, a condizioni da convenire e nel rispetto delle procedure del proprio ordinllllEl'lto, 

si impegna a mettere a disposiziooe del Consorzio medesimo le conoscenze tecniche, le capacità professionali e le atti­

vità ed i mezzi necessari per il miglior conseguimento degli scopi consatìli. 

Ciascun Consorziato si obbliga a mantenere la massima riservatezza sulle infonnazioni tecniche elo commen:iali pro­

venienti da altri Consorziati di cui sia venuto a conos:enza nel corso di progetti sviluppati in adempimento dell'oggetto 

consortile. 

Articolo Il 


(Organi del Consorzio) 


Sono organi del Consorzio: 

-l'Assemblea dei Consorziati; 

- il Consiglio di Amministrazione; 

- il Comitato Tecnico-Scientifico; 

- il Presidente; 

- il Vice Presidente; 

- il Collegio dei Sindaci. 

Articolo 12 


(Assemblea dei Consorziati) 


L'Assemblea dei Consorziati, regolarmente convocata e costituita, rappresenta l'universalità dei Consorziati e le sue 

deliberazioni - prese in confurmità alla legge ed al presente Statuto - obbligano tutti i consorziati ancorchè assenti o dis­

senzienti nOlEbè i loro aventi causa. 

Ogni Consorziato ba diritto ad un voto e partecipa all' Assemblea direttamente per mezzo del suo rappresentante. 

Hanoo diritto di intervenire all'Assemblea i Consorziati che risultano regolarmente iscritti nel Libro dei Consorziati 

almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per l'Assemblea e che siano in regola con il versamento dei contributi. 

L'Assemblea Ordinaria: 

- nomina il Consiglio di Amministrazione. designandone il Presidente; 

- nomina il Collegio Sindacale, costituito da tre Sindaci Effettivi, individuandone il Presidente e determinandone i rela­

tivi co~ensi; ,l'Assemblea nomina altresl due Sindaci Supplenti; 

- approva il bilancio d'esercizio su proposta del Consiglio di Amministrazione; 

- delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, in merito all'ammissione e all'esclusione dei Consorziati, non 

dovendosi CO~Ulare nel relativo quorum il Consorziato di cui sia proposta l'esclusione; 

delibera su qualsiasi altro argomento attribuito dalle leggi e dallo Statuto alle competenze dell'Assemblea. L'Assemblea 

Ordinaria dei Consorziati deve essere convocata dal Presidente del Consiglio d'Amministrazione obbligatoriamente al­

meno una volta l'anno entro 2 (due) mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'esame e l'approvazione del bilBlEio d'eserci­

zio e dei relativi allegati. 

L'Assemblea Ordinaria può inoltre essere convocata nel corso dall'esercizio sociale e qualora ne venga fatta richiesta 

scritta da almeno 1/3 dei consorziati, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento di tale richiesta, ovvero ogni volta che il 

Presidente lo ritenga opportuno. 

L'Assemblea Straordinaria delibera: 

- sulle modifiche dello Statuto consortile, su proposta del Consiglio di Amministrazione; 

- sulla proroga elo scioglimento anticipato del Consorzio e sua messa in liquidazione; 

- sulla nomina dei liquidatori, sui loro poteri e sui loro compensi; 



- su qualsiasi altro argomento attribuito dalle leggi e dallo Statuto alle competenze dell' Assemblea. 

L'Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, è convocata con avviso ai ConsCl'Ziati - contenente l'elenco delle mate­

rie da trattare, la data e l'ora stabilite ed il luogo della riunione - inviato, al domicilio risultante dal Libro dei Consorzia­

ti,.a mezzo telegramma, fax, posta elet1ronìca o altro mezzo che dia garanzia dell'avvenuto ricevimento da parte dei de­

stinatari almeno IO (dieci) giorni di calendario prima della data ftssata per l'adunanza. L'avviso di convocazione potrà 

cootenere altresì l'indicazione dì una seconda convocazione, da ftssarsi in una data diversa da quella prevista per la pri_ 

ma convocazione. 
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L'Assemblea è validamente costituita, anche senza formalità di convocazione, quando siano presenti tutti i Consorziati 

e ahneno la maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza, da una persona 

designata dall'Assemblea che nominerà ah:resl un Segretario della riunione, salvo che tale ufficio non debba essere as­

sunto da un Nocaio nei casi previsti dalla legge. 

Spetta al Presidente accertaTe la legale costituzione della stessa, regolamentame la discussione e fissare le modalità 

delle votazioni. 

In prima e seconda convocazione, l'Assemblea, sia Ordinaria che Straordinaria, è validamente costituita con la presen­

za della maggioranza dei COnsCl'Ziati. 

Le deliberazioni delI'AssembIeaOnlinaria e Straordinaria seno adollate con il voto favorevole della magiofanza dei 

Consomati. 

Le deliberazioni assunte dall'Assemblea devono risultare dal verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, salvo 

che il verbale debba essere redatto dal Notaio. 

Articolo 13 

(Consiglio di Amministrazione) 

li Consorzio è amministrato da un COMgUo di Amministrazione composto da 5 (cinque) membri, di cui 2 (due) - tra 

cui il Presidente ed il Vice Presidente - espressione dei ConsCl'Ziati privati, e 3 (tre) designati dalle Università e dagli 

altri Consorziati pubblici. 

I componenti dell'organo amministrativo durano in carica 3 (tre) esercizi e scadono alla data dell' Assemblea convoca­

ta per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, sono rieleggibili e prestano la loro attivi­

tà a titolo gratuito. 

I Consiglieri di amministrazione decadono e cessano dalla carica, vengono sostituiti e revocati secondo le nonne det­

tate in materia di società di capitali, per quanto co~tibili. 

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione sono tenuti al rispetto del divieto di concorrenza di cui all'art. 

2390 del Codice Civile. 

L'organo amministrativo è investito dei più a~i poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria del Consorzio e 

può, pertanto, ~iere tutti gli atti ritenuti oppa1Uni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi consortili, esclu­

si soltanto quelli che la legge o il presente Statuto riservano all'Assemblea dei Consorziati. 
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Il Consiglio di Annninistrazione, in caso di dimissioni di uno o più dei suoi membri, può provvedere alla relativa so­

stituzione tramite cooptazione, secondo i termini e le condizioni di cui all'art. 2386 del Codice Civile; l'Anuninistratore 

così nominato resta in carica fino alla successiva Assemblea dei Consorziati. 

II Consiglio di Anuninistrazione si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convocazione. purchè in Italia, tutte le 

volte che il Presidente, o chi ne fa le veci, lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta dalla maggioranza degli 

Amministratori in carica oppure da almeno 2 (due) Sindaci. 

La convocazione deve essere fatta mediante comunicazione scritta al domicilio indicato da ciascuno degli Anunini­

stratori, anche a mezzo fax o altro equipollente mezzo di comunicazione di cui sia documentabile il ricevimento da par­

te del destinatario entro 3 (Ire) giorni liberi prima della data prevista per la riunione. 
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r La riunione si ritiene comunque valida, anche in assenza di convocazione, se sono presenti tutti i Consiglieri e tutti i 

componenti del Collegio Sindacale. Le riunioni del Consiglio di Amnùnislrazione sono presiedute dal Presidente o in 

sua assenza dal Vice Presidente, se nominato, ovvero, in mancanza anche di quest'ultimo da un Consigliere designato 

dal Consiglio di Annninistrazione stesso. 

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Annninistrazione si tengano mediante l'uso di mezzi di tele­

comunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati, sia consentito loro di percepire adegua­

tamente gli eventi della riunione, di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degti argomenti 

affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenu­

to nel luogo in cui si Irovano il Presidente ed il Segretario. 

Le delibere del Consiglio di Amministra.zione devono risul1are da verbale che, trascritto suU'apposito libro delle deci­

sioni del Consiglio di Amnùnislrazione, viene sottoscritto, di volta in volta, da chi presiede la riunione e dal Segretario. 

Il Consiglio di Annninistrazione può delegare parte delle proprie at1ribuzioni ad uno o più dei suoi membri, determi­

nando i limiti della delega; non possono cOSituire oggetto di delega le at1ribuzioni non delegabili ai sensi delle normati­

ve vigenti. 

Articolo 14 


(Presidente e Vice Presidente) 


Il Presidente del Consorzio ha la rappresentanza legale e processuale del Consorzio. 

In caso sua assenza elo impedimento, il Presidente è sostituito dal Vice Presidente, e, in caso di assenza o impedimen­

to di quest'ultimo, dal Consigliere di Annninislrazione più anziano. La firma del Vice Presidente (o del Consigliere An­

ziano) costituisce la prova dell'assenza od impedimento del Presidente (e del Vice Presidente). 

Il Presidente, in particolare: 

convoca l'Assemblea dei Consorziati ed il Consiglio di Amnùnistrazione, coordinandone i lavori; 

- provvede all'attuazione delle delibere dell'Assemblea dei Consorziati e del Consiglio di Amnùnislrazione; 


- in caso di urgenza, adotta ogni provvedimento di cotq)Ctenza del Consiglio di Annninistrazione, con esclusione di 0­

gni impegno di spesa elo deroghe al budget, sottoponendolo all'esame del Consiglio per la relativa ratifica nell'adunanza 

immediatamente successiva, da convocarsi senza ritardo. 

Articolo 15 

(Comitato T ecnico-Scientifico) 



Il Comitato Tecnico-Scientifico è l'organo consultivo tecnico-scientifico del Consorzio ed è composto da esperti nei 

campi di attività del Consorzio stesso. 

1\ Comitato Tecnico-Scientifico, nominato dal Consiglio di Amministrazione, è composto da un numero di membri 

non inferiore a 5 (cinque). di cm almeno 3 (tre) designati dalle Università e dagli altri Consorziati pubblici ed i rimanen­

ti dagli altri Conscniati 

Ne èmembro di diritto il Presidente del Consorzio. 


Ogni membro dura in carica tre esercizi ed è rieleggibile. 


Il Comitato Tecnico-ScientifK:o elegge al suo interno un comiinalOre, individuato tta i componenti designati dall'U­


niversità, che ne presiede le riunioni. 

Il Comitato ha la funzione di individuare ed indicare al Consiglio di Amministrazione le linee tecnico-scientifiche che 

________ potranno esserese~ite dal Consor:rlO, cou:orrendo altresl all'individuazione ed all'elab9razione dei programmi diaUi­

vità del Consorzio medesimo. 

A tal fine il Comitato Tecnico-Scientifico: 

- esamina progetti di studio e di ricerca da sottoporre all'approv8'lÌone del Consiglio di Amministrazione; 

- avanza al Consiglio di Amministrazione proposte sulle linee operative del Consorzio stesso; 

- fornisce pareri su problerm tecnico-scientifici, oltre che nei casi previsti dallo Slatuto, ogni volta che ne sia richiesto 

dal Consiglio di Amministrazione. 

Di ciascuna riunione del Comitato Tecnico-Scientifico viene redatto verbale custodito presso la sede del Consorzio e 

della delibera assunla va fatta comunicazione al Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 16 


(Collegio Sindacale) 


L'Assemblea nomina il Collegio Sindacale, costituito da 3 (tre)Sindaci Effettivi, nominandone il Presidente e deter­


minandone i relativi emolumenti; l'Assemblea provvede altresl alla nomina di due Sindaci Supplenti. 

Tutti i Sindaci norrinati dall' Assemblea devono essere iscritti neU'Albo dei Revisori Conlabiti e durano in carica sino 

alla data dell'Assemblea dei Consorziati convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio e sono rie­

leggibili. 

Il Collegio Sirulacale, oltre ai compiti indicati all'art, 2403 del Codice Civile provvede anche, ai sensi dell'art. 2409 

bis del Codice Civile, al conttollo contabile nel rispetto sia delle norme civilistiche che dei priu:ipi contabili. 

E' ammessa la possibilità che anche le riunioni del Collegio Sindacale si tengano con mezzi di telecomunicazione, a­

nalogamente a quanto previsto per il Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 11 

(Scioglimento e liquidazione) 

\I Consorzio si scioglie al verificarsi delle circostanze di cui all'art, 261 I del Codice Civile. 

AI verificarsi di una di tali cause di scioglimento, l'Assemblea stabilisce le nonne per la liquidazione e nomina uno o 

più liquidatori conferendo loro ogni potere per la definizione dei rapporti in corso, determinandone i relativi compensi. 

Articolo 18 


(Destinazione degli avanzi di gestione) 


Il Consorzio, che non ha fini di lucro, deve tendere all'autosufficienza di gestione; eventuali avanzi di gestione realiz­


zati dal Consorzio non possono essere ripartiti fra i Consorziati e, non potendo formare cumulo nel fondo consortile, 

saranno reinvestiti nelle Iniziative del Consorzio. 

Articolo 19 



(Controversie) 

Tutte le controversie derivanti dal presente Statuto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecu­

zione e risoluzione, che siano suscettibili di essere risolte per arbitralo, saranno devolute ad un arbitro, nominato dal 

Presidente della Corte di AppeUo di Roma. 

L'arbitrato sarà rituale e l'arbitro giudicherà secondo diritto in base agli articoli 810 e seguenti del Codice di Procedul1l 

Civile. Il lodo arbitrale dovrà essere pronunciato enlro 90 giorni dalla data di accettazione della nomina La sede dell'ar­

bitralO sarà Roma. 

Articolo 20 

(Regolamenti e Norme di rinvio) 

Fatte salve le norme di legge e le previsioni del presente Statuto, il Consiglio di Amministrazione può approvare IBlO 

o più regolammli, nei quali siano più anilliticamente precisate le modalità operative del COnsorzio. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto o dagli eventuali regolall'alti, si applicano le disposizioni di leggi 

vigenti in materia. 


